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Il Ministero dell’ambiente  e 

della sicurezza energetica   

DIREZIONE GENERALE ECONOMIA CIRCOLARE  

  
IL DIRETTORE GENERALE  

 

 

VISTO il regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 novembre 

2009 che promuove l’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di 

ecogestione e audit (EMAS); 

 

VISTO il Decreto Legislativo del 14 marzo 2014, n. 49, recante Attuazione della direttiva 

2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), da ultimo modificato dal 

Dlgs. 118/2020 a seguito del recepimento della Direttiva (UE) 2018/849;   

 

VISTO l’art. 18, comma 7, del decreto legislativo D.Lgs. n. 49 del 2014 che definisce nei limiti degli 

ordinari stanziamenti di bilancio “misure per incentivare l'introduzione volontaria, nelle imprese che 

effettuano le operazioni di trattamento dei RAEE, dei sistemi certificati di gestione ambientale 

disciplinati dal regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 

novembre 2009, sull'adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di 

ecogestione e audit (EMAS)”;  

 

VISTO il decreto del Ministro della transizione ecologica, di intesa con il Ministro dell’economia e 

delle finanze, il Ministro dello Sviluppo economico e il Ministro della salute del 15 giugno 2022, 

prot. n. 236/UDCM del 16 giugno 2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 

n. 180 del 3 agosto 2022 e registrato alla Corte dei conti in data 21 luglio 2022 al n. 2175, recante 

“Misure per incentivare l’introduzione volontaria, nelle imprese che effettuano le operazioni di 

trattamento di rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), dei sistemi certificati di 

gestione ambientale disciplinati dal Regolamento (CE) 1221/2009 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 25 novembre 2009”; 

VISTO, in particolare, l’articolo 4, comma 3, del citato decreto ministeriale 15 giugno 2022, che 

stabilisce che modalità e termini per la presentazione delle domande di agevolazione sono definiti 

con successivo provvedimento del direttore generale per l’economia circolare del Ministero della 

transizione ecologica e che con il medesimo provvedimento sono resi disponibili lo schema in base 

al quale deve essere presentata la domanda di ammissione alle agevolazioni, unitamente all’ulteriore 

documentazione utile allo svolgimento dell’attività istruttoria; 



2  

 

VISTO il decreto direttoriale n. 21 del 3 aprile 2023 del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica che disciplina, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del citato decreto del 15 giugno 2022, le 

modalità di accesso ai contributi e, in particolare, l’articolo 3, comma 2, dello stesso provvedimento 

nel quale è stabilito che le domande di accesso alle agevolazioni si potranno presentare trascorsi 

centocinquanta giorni dalla pubblicazione dell’avviso inerente la misura agevolativa sul sito 

istituzionale del Ministero – www.mase.gov.it – Sezione “News” e “Bandi e Avvisi” e che la 

procedura informatica di presentazione delle domande è aperta per quindici giorni a decorrere da tale 

data; 

CONSIDERATO che, sulla base della predetta disposizione, le istanze finalizzate all’ottenimento 

del contributo di cui al decreto 15 giugno 2022 possono essere presentate al Ministero dell’ambiente 

e della sicurezza energetica fino alle ore 23.59 del 18 settembre 2023; 
 

RAVVISATA l’opportunità, al fine di consentire alle imprese il completamento delle istanze 

nell’ambito della procedura informatica, di modificare tale termine, prevedendo un arco temporale 

più ampio per consentire l’invio digitale al Ministero delle domande di accesso all’agevolazione; 

 
DECRETA 

 

Articolo unico 

 

1. Al fine di consentire alle imprese che effettuano operazioni di trattamento di RAEE, 

autorizzate ai sensi dell'articolo 208 o dell'articolo 213 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 

di disporre di un arco temporale più ampio per l’invio digitale al Ministero delle domande di 

accesso all’agevolazione di cui al decreto 15 giugno 2022, il termine finale per la presentazione 

delle richieste di agevolazione è prorogato alle ore 23.59 del 27 settembre 2023. 

2. Resta confermato tutto quanto disposto dal decreto direttoriale n. 21 del 3 aprile 2023, non 

espressamente modificato dal presente provvedimento. 

 
Il presente provvedimento è pubblicato nel sito istituzionale del Ministero – www.mase.gov.it – 

Sezione “News” e “Bandi e Avvisi”.  

    

  

Il Direttore Generale      

Silvia Grandi  

     

http://www.mase.gov.it/
http://www.mase.gov.it/
http://www.mase.gov.it/
http://www.mase.gov.it/
http://www.mase.gov.it/

		2023-09-18T18:56:01+0200
	Silvia Grandi




